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  Circolare clienti n. 17/T/2026 
 

Pieve di Soligo, 19 Ottobre 2026 
 
OGGETTO: “ON – OLTRE NUOVE IMPRESE A TASSO ZERO” – RIFINANZIAMENTO DI 59 MILIONI 
DI EURO PER LE IMPRESE GIOVANILI E FEMMINILI  

 
Gentili Clienti, 

con la presente informiamo che con il D.M. 16 giugno 2026, pubblicato sul sito del 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) il 12 ottobre 2026, sono stati assegnati 

ulteriori 59 milioni di euro alla misura “ON – Oltre Nuove imprese a tasso zero”, gestita da 

Invitalia, che sostiene la nascita e lo sviluppo di micro e piccole imprese a prevalente 

partecipazione giovanile o femminile. 

Le nuove risorse provengono dal Fondo per la crescita sostenibile (restituzione delle 

giacenze del Fondo SIMEST 394/81) e sono destinate a garantire la continuità dello 

sportello, a fronte di un forte aumento delle richieste: secondo il Ministero, nel 2026 le 

domande sono cresciute di oltre il 60% rispetto al 2025, con una media di circa 380 

domande al mese. 

La misura è prevista dal Titolo I, Capo 0I, del D.Lgs. 185/2000 ed è disciplinata dal Decreto 

interministeriale 4 dicembre 2020 e dalla circolare MISE 8 aprile 2021 n. 117378. Di seguito 

una sintesi dei contenuti principali. 

Tutte le informazioni ufficiali, le FAQ e l’accesso alla piattaforma sono disponibili sul sito 

del soggetto gestore: Invitalia – ON Oltre Nuove imprese a tasso zero. 

SOGGETTI BENEFICIARI 

- micro e piccole imprese costituite in forma societaria da non più di 60 mesi alla data 

di presentazione della domanda; 

- persone fisiche che intendono costituire una nuova società, che dovrà essere 

costituita entro i termini indicati nella comunicazione di ammissione; 

- in entrambi i casi, oltre la metà sia del numero dei soci sia delle quote di 

partecipazione deve essere riferibile a giovani tra 18 e 35 anni oppure a donne di 

qualsiasi età (ad esempio, una società composta da un socio over 35 e da un socio 

under 35 non è ammissibile). 

Sono escluse le ditte individuali: la misura è riservata alle società. 

SETTORI AMMESSI 

Le iniziative possono essere realizzate su tutto il territorio nazionale nei seguenti settori: 

https://www.invitalia.it/incentivi-e-strumenti/ON-nuove-imprese-tasso-zero
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- produzione di beni nei settori dell’industria, dell’artigianato e della trasformazione dei 

prodotti agricoli; 

- fornitura di servizi alle imprese e alle persone, compresa l’innovazione sociale; 

- commercio di beni e servizi; 

- turismo, comprese le attività turistico-culturali e quelle di miglioramento dei servizi di 

ricettività e accoglienza. 

PROGRAMMI DI INVESTIMENTO E SPESE AMMISSIBILI 

Imprese costituende o costituite da non più di 36 mesi – programmi fino a € 1.500.000, 

per nuove iniziative o per lo sviluppo di attività esistenti. Sono ammesse le spese per: 

- opere murarie e assimilate, entro il 30% dell’investimento ammissibile; 

- macchinari, impianti e attrezzature; 

- programmi informatici e servizi per le tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione (ICT); 

- brevetti, licenze e marchi; 

- consulenze specialistiche, entro il 5% dell’investimento ammissibile; 

- oneri per la stipula del contratto di finanziamento e per la costituzione della società; 

- capitale circolante (materie prime, semilavorati, materiali di consumo, merci, servizi, 

godimento di beni di terzi), entro il 20% delle spese di investimento, da giustificare nel 

piano d’impresa. 

Imprese costituite da più di 36 e non più di 60 mesi – programmi fino a € 3.000.000, per 

nuove iniziative o per lo sviluppo di attività esistenti tramite ampliamento, diversificazione 

della produzione o trasformazione del processo produttivo. Sono ammesse le spese per: 

- acquisto di immobili, solo per il settore turistico, entro il 40% dell’investimento 

ammissibile; 

- opere murarie e assimilate, entro il 30% dell’investimento ammissibile; 

- macchinari, impianti e attrezzature; 

- programmi informatici e servizi ICT; 

- brevetti, licenze e marchi. 

I programmi devono essere avviati dopo la presentazione della domanda e conclusi 

entro 24 mesi dalla stipula del contratto di finanziamento. 

ENTITÀ DELLE AGEVOLAZIONI 

La disciplina prevede una copertura fino al 90% delle spese ammissibili, mediante: 

- finanziamento agevolato a tasso zero, della durata massima di 10 anni; 

- contributo a fondo perduto, nei limiti delle risorse disponibili, pari al 20% delle spese 

per macchinari, impianti, attrezzature, programmi informatici, servizi ICT, brevetti e 
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licenze per le imprese fino a 36 mesi (oltre al contributo sul capitale circolante), e al 

15% delle analoghe spese (compresi i marchi) per le imprese tra 36 e 60 mesi. 

Attenzione: con avviso del 30 giugno 2026 Invitalia ha comunicato l’esaurimento delle 

risorse destinate al fondo perduto. Pertanto, per le domande presentate dal 1° luglio 2026 

le agevolazioni sono concesse nella sola forma del finanziamento agevolato a tasso 

zero. Il rifinanziamento di 59 milioni di euro assicura la continuità dello sportello per il 

finanziamento agevolato. Il par. 8.10 della circolare n. 117378/2021 prevede che Invitalia 

comunichi con apposito avviso l’eventuale disponibilità di nuove risorse per il fondo 

perduto: lo Studio informerà la clientela non appena saranno pubblicati aggiornamenti 

in merito. 

Le imprese di più recente costituzione possono inoltre beneficiare di servizi di tutoraggio 

tecnico-gestionale. 

MODALITÀ DI EROGAZIONE 

- le agevolazioni sono erogate per stati di avanzamento lavori (SAL), fino a un massimo 

di cinque quote, l’ultima delle quali a saldo; 

- è possibile richiedere un’anticipazione fino al 40% delle agevolazioni concesse, 

previa presentazione di fideiussione bancaria; 

- sono ammessi titoli di spesa non quietanzati, entro il 20% delle agevolazioni per il 

primo SAL e il 30% per i successivi, con obbligo di dimostrare il pagamento dei titoli 

presentati in precedenza; in alternativa è possibile utilizzare il meccanismo delle 

fatture non quietanzate con conto corrente vincolato. 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

- la domanda si presenta esclusivamente online sulla piattaforma di Invitalia, con 

accesso tramite identità digitale (SPID, CIE o CNS), allegando il business plan e la 

documentazione richiesta; 

- la procedura è a sportello, senza graduatorie: le domande sono valutate secondo 

l’ordine cronologico di presentazione, fino a esaurimento delle risorse; 

- la valutazione riguarda la compagine proponente, la sostenibilità economico-

finanziaria del progetto e la coerenza del piano d’impresa; è previsto un colloquio di 

approfondimento con i proponenti. 

CONSIDERAZIONI DELLO STUDIO 

La misura “ON” resta uno strumento interessante per le nuove società a prevalenza 

giovanile o femminile, in particolare per programmi di investimento di importo 

significativo, grazie a un finanziamento a tasso zero fino al 90% delle spese ammissibili e 

della durata massima di 10 anni. Si ricorda tuttavia che, allo stato attuale, per le 
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domande presentate dal 1° luglio 2026 non è previsto il contributo a fondo perduto; lo 

Studio informerà la clientela qualora venissero rese disponibili nuove risorse. 

Si sottolinea inoltre che il piano d’impresa deve essere avviato solo dopo la 

presentazione della domanda. Considerato che la misura opera a sportello fino a 

esaurimento delle risorse e richiede la predisposizione di un business plan, si invita la 

gentile clientela interessata a contattare lo Studio prima di avviare l’investimento o di 

costituire la società, al fine di verificare il possesso dei requisiti di accesso, l’ammissibilità 

delle spese e la corretta tempistica della domanda. 

 
L’occasione è gradita per porgere i migliori saluti. 

 
Studio Sech e Associati 

 


